
	AUTO AZIENDALI


Auto aziendali: ancora novità nel trattamento fiscale 

Gli ultimi mesi sono stati caratterizzati da importanti e numerose novità fiscali riferite ai veicoli aziendali.

Con questa circolare informativa vogliamo segnalare le principali novità rinviando ogni eventuale approfondimento alle Vostre specificità ad un incontro presso i nostri uffici.

Detrazione IVA e rimborso IVA non detratta negli esercizi precedenti

Il comma 261, lett. e) della legge finanziaria per il 2008 riscrive nuovamente, in recepimento delle indicazioni della decisione del consiglio europeo del 18/6/2007 (in GUCE del 27 giugno 2007), la lett. c) dell’articolo 19-bis1 del D.p.r. n. 633/1972, relativa alla detraibilità dell’IVA assolta sui veicoli a motore.

La prima importante novità riguarda l’equiparazione a tale fine di tutti i veicoli stradali a motore a tal fine intesi come tutti i veicoli a motore diversi dai trattori agricoli adibiti al trasporto stradale di persone o beni la cui massa massima autorizzata non supera 3.500 kg e il cui numero di posti a sedere, escluso quello del conducente, non è superiore a otto.

La nuova versione della norma prevede quindi, in relazione alla detraibilità dell’IVA assolta sui costi di acquisto e di gestione connessi con i veicoli stradali a motore come sopra identificati, diverse ipotesi (vedi anche l’allegata tabella A):

1. detraibilità integrale per i costi degli autoveicoli che formano oggetto dell’attività propria dell’impresa;

2. detraibilità integrale per i costi degli autoveicoli utilizzatati dagli agenti e rappresentanti;

3. detraibilità integrale per i costi degli autoveicoli utilizzati esclusivamente nell’attività di impresa o professionale;

4. detraibilità limitata al 40% per tutti i veicoli che non siano utilizzati esclusivamente nell’attività di impresa o professionale (quindi per tutti quelli ad uso promiscuo aziendale e privato).

Nella nuova fattispecie di detraibilità integrale per utilizzo esclusivo nell’attività (punto 3), spetta al contribuente dimostrare le circostanze che consentano la detraibilità integrale dell’IVA. Si rammenta che storicamente l’Amministrazione Finanziaria ha riconosciuto come strumentali solo le auto adibite ad uso pubblico, quelle utilizzate dalle scuole guida ai fini della formazione, quelle utilizzate dalle imprese di noleggio o leasing. È evidente che per queste ultime sarà più facile per il contribuente dimostrarne oggi l’uso esclusivo aziendale o professionale.

Per le altre invece si dovrà ricorrere ad altre prove documentali: per esempio un “diario di bordo” che documenti tutte gli utilizzi del mezzo (come avviene già, per intenderci, in caso di rimborso chilometrico al dipendente per l’utilizzo dell’auto personale).

Le nuove regole sono applicabili a decorrere dal 27 giugno 2007 come espressamente indicato dal comma 264 dell’articolo unico della legge finanziaria 2008 (l. n. 244/2007).

Il medesimo comma 261 lett. e)  della legge finanziaria 2008 riconduce fra i costi relativi ai veicoli a motore per i quali è consentita la detrazione (totale o parziale) dell’IVA anche i diritti di transito stradale (pedaggi autostradali ad esempio, ma anche ECOPASS) precedentemente sempre esclusi.

Una menzione particolare meritano i motocicli per uso privato con motore superiore ai 350 cc per i quali l’IVA è detraibile sono nel caso in cui formano oggetto dell’attività propria dell’impresa; in tutti gli altri casi non è mai consentita la detrazione dell’IVA, nemmeno parziale.

Rimborso IVA

Lo scorso 22 ottobre 2007 è scaduto il termine per trasmettere, in via telematica, il modello per il rimborso forfetario dell’IVA detraibile (e non detratta) per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2003 e il 13 settembre 2006. 

I contribuenti che non si sono avvalsi della procedura forfetaria, possono individuare analiticamente la misura della detrazione spettante e chiederne il rimborso presentando agli uffici dell’Agenzia delle Entrate apposita istanza entro il termine di due anni decorrenti dal 15 novembre 2006.

L’istanza dovrà essere corredata dai dati indicanti la misura dell’effettivo utilizzo dell’autoveicolo nell’esercizio dell’impresa, arte o professione, in base a criteri di reale inerenza, ricavabili da:

· documenti di contabilità aziendale da cui possa desumersi la percorrenza del veicolo in relazione all’esercizio dell’attività d’impresa;

· documentazione amministrativo-contabile nella quale siano indicati gli elementi idonei ad attestare che il veicolo è stato utilizzato in orari e su percorsi coerenti con l’ordinario svolgimento dell’attività.

I documenti posti a fondamento dell’istanza di rimborso dovranno essere allegati all’istanza di rimborso.

Anche in ipotesi di rimborso analitico, così come previsto per la procedura forfetaria, l’importo effettivamente spettante a rimborso dovrà essere determinato sottraendo, dall’importo da chiedera a rimborso, la detrazione IVA eventualmente già operata nonché gli importi corrispondenti al risparmio d’imposta fruita ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP per effetto delle maggiori deduzioni eventualmente calcolate in relazione all’IVA indetraibile. 

Anche i calcoli sono molto complessi: si deve tenere conto del limite di costo e della destinazione di ciascun veicolo in ogni specifico esercizio e, per i soggetti IRPEF, la progressività dell’imposta. Addirittura, quando il soggetto che chiede il rimborso dell’IVA non detratta sia diverso da quello che ha effettivamente ottenuto il risparmio d’imposta (per esempio in caso di società di persone o di società di capitali che abbiano optato per il regime della trasparenza) ai fini dei redditi i ricalcoli andranno effettuati con riferimento a tutti i soggetti che hanno ricevuto un minor reddito o una maggiore perdita a seguito dell’IVA originariamente non detratta. 

Segnaliamo infine che per le cessioni dei veicoli avvenuta nel periodo interessato, per i quali la base imponibile è stata assunta in misura ridotta, i contribuenti che presentano istanza di rimborso devono operare la variazione in aumento assoggettando ad IVA l’intero corrispettivo della rivendita senza applicazione di sanzioni e di interessi. 

Rivendita veicoli aziendali e base imponibile IVA

L’Agenzia delle Entrate con circolare n. 55/2007 ha ribatito il concetto per cui, ad esclusione delle autovetture interessate dalla procedura di rimborso forfetario cedute entro il 13 dicembre 2006, in caso di cessione di beni in parte destinati ai fini privati e in parte a fini professionali/imprenditoriali la base imponibile ai fini IVA è limitata alla percentuale dell’imponibilie corrispondente a tale utilizzo. 

In caso di cessione di autoveicoli pertanto la base imponibile dell’IVA sarà commisurata all’IVA detratta sull’acquisto anche a seguito di richiesta di rimborso (10%, 15% oppure 40%).

Si rammenta che l’articolo 10, comma 1, lett. 27-quinquies è applicabile alle cessioni di beni per le quali l’IVA sull’acquisto era risultata totalmente indetraibile. 

Pur in assenza di specifiche indicazioni peraltro ininfluenti ai fini del calcolo dell’imposta e per identità di ratio si ritiene che anche gli imponibili relativi alla parte indetraibile dei beni a detraibilità limitata si applichi la medesima norma.

Imposte dirette (IRES/IRPEF/IRAP)

Nel corso dell’anno 2007, la legge di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81 approvata il 2 agosto 2007, all’articolo 15-bis ha riscritto le regole per la deducibilità dalle imposte dirette dei costi auto con un parziale ritorno al passato.

Le novità hanno riguardato l’articolo 164 del Tuir, sono riepilogate nella tabella sulla pagina seguente e decorrono dal periodo di imposta in corso alla data del 27 giugno 2007.

E’ inoltre stato disciplinato anche un insolito periodo transitorio retroattivo teso a mitigare l’eccessiva penalizzazione subita da imprese e professionisti nell’esercizio 2006.

Per il periodo d’imposta in corso alla data del 3 ottobre 2006, è infatti prevista una parziale deduzione dei costi, seppur con percentuali diverse rispetto a quelle del regime definitivo (riepilogate nella tabella B allegata). 

I maggiori importi deducibili, per il suddetto periodo d’imposta, rispetto a quelli dedotti sulla base della disciplina vigente ai sensi delle disposizioni di cui al decreto legge n. 262 del 3 ottobre 2006, saranno recuperabili in deduzione nel periodo d’imposta in corso alla data del 27 giugno 2007 e di essi si è già  tenuto conto ai fini del versamento della seconda o unica rata di acconto relativa a tale periodo. 

Ricordiamo che, ai soli fini dei versamenti in acconto delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive relativi al periodo d’imposta successivo a quello in corso alla data del 3 ottobre 2006 (quindi acconti di novembre 2007 per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare), si potevano applicare le disposizioni previgenti al decreto legge n. 262/2006.

A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 4 luglio 2006, è esclusa la possibilità di dedurre ammortamenti anticipati su autoveicoli, autocaravan, ciclomotori e motocicli, utilizzati nell’esercizio dell’impresa e la deducibilità dei canoni di contratti di leasing stipulati dalle imprese sui veicoli a deducibilità limitata è ammessa solo se la durata dei contratti stessi non risulti inferiore al periodo di ammortamento applicando i coefficienti ministeriali del DM 31/12/1988; e quindi 48 mesi per le autovetture. 

Fringe benefit

In caso di concessione di autoveicoli in uso promiscuo ai lavoratori dipendenti per la determinazione del fringe benefit si deve assumere il 30% dell'importo corrispondente ad una percorrenza convenzionale di 15.000 chilometri calcolato sulla base del costo chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle ACI, al netto degli ammontari eventualmente trattenuti al dipendente; l’aggravio sull’imponibile del lavoratore dipendente sarà quindi pari al costo ACI di 4.500 chilometri.

La percentuale del 30% è confermata rispetto al regime precedente, l’incremento al 50% previsto dalla L. 248/2006 non è di fatto mai entrato in vigore.

Definizione fiscale per gli “autocarri”

Gli autocarri, rispetto alle autovetture ed ai motocicli e ciclomotori, hanno sempre goduto di un trattamento fiscale di favore in capo alle imprese (ma non ad artisti e professionisti).

In particolare, oggi per gli autocarri è consentita l’integrale deducibilità dei costi dal reddito d’impresa.

L’Agenzia delle Entrate al fine di contrastare abusi (immatricolazione di autovetture come autocarri), ha emesso un provvedimento in data 6 dicembre 2006 (previsto già nel decreto legge n. 223 del 4 luglio 2006) con il quale vengono individuati gli automezzi che, a prescindere dalla categoria di omologazione, risultano in grado di trasportare persone attraverso adattamenti e quindi utilizzabili anche per uso privato.

Il provvedimento ha stabilito che i veicoli suddetti sono quelli che, pur immatricolati o reimmatricolati in categoria N1 (autocarro), abbiano codice di carrozzeria F0 (Effezero), quattro o più posti ed un rapporto tra la potenza del motore (Pt), espressa in Kw, e la portata del veicolo (P), ottenuta quale differenza tra la massa complessiva (Mc) e la tara (T), espressa in tonnellate, uguale o superiore a 180, secondo la formula che riportiamo di seguito:

I =     Pt (Kw) / Mc – T (t)     ≥ 180

In base all’allegato II al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 20 giugno 2002, la categoria N1 definisce i veicoli progettati e costruiti per il trasporto di merci, aventi massa massima non superiore a 3,5 tonnellate.

Con questo Provvedimento il Governo agisce sull’ampio numero di modelli di autovetture che prevedono la possibilità di essere omologati come “autocarri” (categoria N1) pur essendo in realtà automobili. Per fare qualche esempio, sono “autocarri” aziendali che perdono la possibilità di dedurre i costi sostenuti dalle base imponibili II.DD. ed IRAP gran parte delle autovetture (station wagon o fuoristrada) immatricolate come autocarri con limitazione a 4 posti. 

Per quanto riguarda il trattamento IVA si rimanda invece a quanto anticipato in relazione ai veicoli stradali a motore.

Tabella A) IVA

	Veicoli
	Disciplina ante 13 settembre 2006


	Disciplina periodo 13 settembre 2006 e 27 giugno 2007
	Disciplina

post 27 giugno 2007

provvisoria
	Attuale disciplina

post 27 giugno 2007

	veicoli che formano oggetto dell’attività propria dell’impresa
	100%
	invariata
	invariata
	invariata

	veicoli utilizzatati dagli agenti e rappresentanti
	100%
	invariata
	invariata
	invariata

	veicoli adibiti ad uso pubblico, utilizzati dalle scuole guida ai fini della formazione o utilizzate dalle imprese di noleggio o leasing
	100%
	invariata
	invariata
	invariata

	altri veicoli stradali a motore utilizzati esclusivamente nell’attività di impresa o professionale
	0%
	100%
	40%
	100%

	altri veicoli stradali a motore non utilizzati esclusivamente nell’attività di impresa o professionale
	0%
	Percentuale libera in base all’inerenza (da dimostrare caso per caso)
	40%
	40%


Tabella B) IMPOSTE DIRETTE

	Veicoli
	Disciplina ante 2006


	Disciplina 2006

Legge 24 novembre 2006, n.286
	Nuova disciplina

periodo d’imposta in corso alla data del 27 giugno 2007
	Disciplina transitoria

periodo d’imposta in corso alla data del 3 ottobre 2006, 

recuperabili in deduzione nel periodo d’imposta in corso alla data del 27 giugno 2007 

	Utilizzati solo come strumentali nell'attività propria dell'impresa (scuole guida ai fini della formazione, imprese di noleggio o leasing)
	Deducibilità integrale (100%) di tutti i costi
	invariata
	invariata
	invariata

	A uso pubblico (come taxi)
	Deducibilità integrale (100%) di tutti i costi
	invariata
	invariata
	invariata

	In uso promiscuo ai dipendenti per la maggior parte del periodo d'imposta
	Deducibilità integrale (100%) di tutti i costi
	Deducibilità integrale fino all'importo che costituisce il reddito di lavoro ("fringe benefit") a prescindere dalla durata 
	Deducibilità parziale (90%) di tutti i costi
	Deducibilità parziale (65%) di tutti i costi

	Utilizzati da agenti
	Deducibilità ammortamenti nella misura del 80% nei limiti del costo di 25.822,84 €; per canoni di leasing deducibilità proporzionale al limite di costo; per i canoni di locazione e noleggio deducibilità fino a importi fissati dalla norma; deducibilità del 80% per le altre spese. 
	invariata
	invariata
	invariata

	Utilizzati nell'esercizio d'impresa in situazione diversa da quelle precedenti (ad uso dell’amministratore, per attività commerciale o di rappresentanza)
	Deducibilità ammortamenti nella misura del 50% nei limiti del costo di 18.075,99 €; per canoni di leasing deducibilità proporzionale al limite di costo; per i canoni di locazione e noleggio deducibilità fino a importi fissati dalla norma; deducibilità del 50% per le altre spese.
	Nessuna deducibilità
	Deducibilità ammortamenti nella misura del 40% nei limiti del costo di 18.075,99 €; per canoni di leasing deducibilità proporzionale al limite di costo; per i canoni di locazione e noleggio deducibilità fino a importi fissati dalla norma; deducibilità del 40% per le altre spese.
	Deducibilità ammortamenti nella misura del 20% nei limiti del costo di 18.075,99 €; per canoni di leasing deducibilità proporzionale al limite di costo; per i canoni di locazione e noleggio deducibilità fino a importi fissati dalla norma; deducibilità del 20% per le altre spese.

	Utilizzati da artisti e professionisti
	Deducibilità nei limiti previsti per le imprese ma per un solo veicolo o per un veicolo per ogni socio o associato.
	Deducibilità (per un solo veicolo o per un veicolo per ogni socio o associato) ammortamenti nella misura del 25% nei limiti del costo di 18.075,99 €, per i leasing deducibilità proporzionale al limite; per i canoni di locazione e noleggio deducibilità fino a importi fissati dalla norma; deducibilità del 25% per tutte le altre spese
	Deducibilità (per un solo veicolo o per un veicolo per ogni socio o associato) ammortamenti  nella misura del 40% nei limiti del costo di 18.075,99 €, per i leasing deducibilità proporzionale al limite; per i canoni di locazione e noleggio deducibilità fino a importi fissati dalla norma; deducibilità del 40% per tutte le altre spese
	Deducibilità (per un solo veicolo o per un veicolo per ogni socio o associato) ammortamenti nella misura del 30% nei limiti del costo di  18.075,99 €, per i leasing deducibilità proporzionale al limite; per i canoni di locazione e noleggio deducibilità fino a importi fissati dalla norma; deducibilità del 30% per tutte le altre spese
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